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Finalità

Questo progetto vuole offrire gli strumenti necessari per realizzare esperienze di movimento significative e cariche di un coinvolgimento affettivo ed emotivo. Un vissuto positivo consentirà poi di sperimentare se stessi in relazione sia alle persone che li circonda, famiglia ed educatori, che all’ambiente. Questo in un ottica di educazione al movimento non confinata all’attività in palestra ma coinvolgente il maggior numero possibile di situazioni di vita della persona. Solo così si potrà raggiungere uno stile di vita che aiuterà a controllare e ridurre il peso corporeo, in quanto la persona impara a vivere il movimento come fonte di soddisfazione  e appagamento sia fisico che psicologico.
Obiettivi
OBIETTIVI GENERALI

Per raggiungere la finalità preposta è necessario agire su molti fronti, non solo su quello prettamente motorio.

Collaborazione con gli educatori/operatori del CEOD: l’intervento di educazione motoria non deve essere un momento esterno ed accessorio al progetto educativo della persona con disabilità, anzi deve esserne parte complementare ed integrante. Perché questo si verifichi, il progetto deve essere presentato e discusso all’incontro di equipe degli educatori; in questa sede sarà opportuno evidenziare le modalità attraverso le quali l’attività motoria può dare i suoi frutti e sottolineare come sia necessario agire sullo stile di vita globale della persona. In questo senso può essere significativo dare delle indicazioni pratiche (se possibile, non utilizzare l’ascensore ma fare le scale, spostarsi a piedi e non in macchina…) ed instaurare delle collaborazioni con altri esperti (dietologo).

E’ necessario continuare il confronto con l’equipe di educatori con un aggiornamento al mese, per registrare gli sviluppi del percorso intrapreso.

Informazione ai genitori: è importante organizzare prima dell’inizio dell’attività un incontro con i genitori delle persone coinvolte nel progetto. Questo è utile per una presentazione reciproca: opportunità per farsi conoscere, per presentare le modalità di lavoro, e per iniziare a comprendere i contesti familiari degli utenti (ambiente di grande influenza su tutto il progetto educativo).

In questa occasione è necessario far presente ai genitori che il loro supporto all’attività è indispensabile: stimolare i figli alla partecipazione, parlare  in famiglia dell’attività, introdurre il movimento nella vita quotidiana.

Indicare le risorse esterne: premesso che la richiesta della cooperativa (riduzione del peso) non si può soddisfare nei tempi che caratterizzano l’attività, si intendono instaurare delle collaborazioni con associazioni esterne che organizzano attività motorie/sportive per il tempo libero. Nello specifico si possono invitare i ragazzi a partecipare alle proposte infrasettimanali e del fine settimana progettate dal CSI, occasione sia per aumentare la quota di attività motoria settimanale, che  per sperimentare contesti di integrazione e di relazione nuovi. E’ importante che la stimolazione  provenga da più contesti: genitori,  operatori, volontari e ambiente esterno.
Partecipazione ad eventi sportivi collettivi (“StraVerona”, “La Grande Sfida”): obiettivo dell’attività motoria è rendere la persona diversamente abile protagonista del suo percorso di crescita. La partecipazione ad eventi sportivi coincide con un obiettivo concreto, tangibile, nel quale la persona con disabilità può vedere realizzato il lavoro fatto durante l’anno in palestra e all’esterno. Il dover prepararsi per una manifestazione è sicuramente uno stimolo per partecipare con impegno all’attività ed investire in essa le proprie energie (sia all’attività programmata all’interno del CEOD, che quella esterna, vedi sopra).

Integrazione nell’attività del CEOD: per coinvolgere ulteriormente il personale del CEOD nel progetto di educazione motoria, il laboratorio di falegnameria può creare degli attrezzi per arricchire il materiale della palestra: piccoli ostacoli e piccoli step.

OBIETTIVI PEDAGOGICI

Gli obiettivi pedagogici sono inerenti allo sviluppo dell’aspetto relazionale-psicologico della persona con disabilità. Nell’attuazione di questo progetto si darà importanza ai seguenti aspetti:

· Rispetto delle regole;

· Rispetto dei compagni;

· Rispetto dell’insegnante;

· Rispetto dei tempi di lavoro;

· Sviluppo dell’autonomia;

· Sviluppo della capacità di socializzazione ( sia con i compagni, che con persone esterne alla cooperativa);

· Incremento dell’autostima e della fiducia in se stessi;

· Controllo delle emozioni;

· Incremento delle capacità attentive e di concentrazione.

Aspetto fondamentale di questo progetto di educazione motoria è il proporre numerose attività all’aperto. Gli stimoli che offre un ambiente naturale sono molteplici:

· Essere a contatto con persone esterne alla cooperativa;
· Conoscere le risorse del proprio territorio;
· Uscire dalla cooperativa e dalla palestra è in se un esperienza stimolante;
· Imparare ad osservare l’ambiente;
· Imparare a percepire le sensazioni che l’ambiente dà;
· Imparare a conoscere il ciclo delle stagioni, e le opportunità che ogni stagione propone;

· Conoscere se stessi in altre situazioni;

· Conoscere il movimento in situazioni più imprevedibili di quelle proposte dalla palestra;

OBIETTIVI MOTORI

Obiettivi specifici motori dell’attività sono:

· Conoscenza e consapevolezza del proprio corpo e delle sue possibilità di movimento;

· Conoscenza e consapevolezza del proprio corpo e delle sue possibilità di movimento in ambiente naturale (ghiaccio, neve, giardini, prato..);

· Miglioramento degli schemi motori di base;

· Sviluppo delle capacità coordinative (equilibrio….);

· Sviluppo delle capacità condizionali (resistenza all’esercizio fisico).

Gli obiettivi motori saranno specificati con più precisione dopo la prima fase di osservazione e conoscenza delle persone partecipanti all’attività.

Analisi del compito
Le risorse necessarie alla realizzazione del progetto sono le seguenti,
UMANE

· Un laureato in scienze delle attività motorie e sportive

· Due operatori del centro. Se questo non fosse possibile si richiede la presenza di 6 volontari a rotazione (1 sempre presente)

· Genitori, partecipi e presenti al progetto con un loro coinvolgimento per l’organizzazione di alcune esperienze esterne
· Dietologo. Per rendere più efficace l’intervento motorio come nuovo stile di vita.
TEMPI

· due incontri la settimana di un ora per gruppo da svolgere presso il Ceod o all’aperto
· intera giornata per l’uscita sulla neve e per la partecipazione ad eventi sportivi collettivi: “Grande Sfida”,  Straverona
· coinvolgimento in attività facoltative fuori dal centro, in collaborazione con associazioni sportive e/o per il tempo libero,  il sabato mattina o nel corso della settimana dopo le ore 16.00.
SPAZI

Interni al centro,

· stanza per attività psicomotoria di 5x10x2.80mt, attrezzata con 4 campate di spalliera, due cyclette, specchio a parete (2x3mt), 2 palloni giganti, 5 palle mediche da 5kg, 5 da 3kg, 2 da 2kg,  10 funicelle, 10 cerchi  colorati 5 grandi e 5 piccoli.
Comunali

· giardini pubblici 

· percorso della salute

· campo d’atletica “Coni” o “Santini” da contattare all’inizio dell’anno

· palaghiaccio di Boscochiesanuova. Contattare il comune e i responsabili della pista per definire le giornate e le modalità oltre che richiedere l’utilizzo della struttura a titolo gratuito
· collaborazione con il  Comune di San Giorgio per la realizzazione della giornata sulla neve

Utilizzati dalle associazioni per le attività facoltative
· palestre comunali di Verona e provincia

· “Coni”

· Piscine comunali di Verona e provincia

ECONOMICHE

· Finanziamenti per pagare l’esperto in attività motoria

· Contributi delle famiglie per la partecipazione alle manifestazioni e alle attività presso le associazioni sportive e per il tempo libero

· Finanziamenti comunali e regionali

· Finanziamenti del Ceod

Fasi del Progetto
1 Fase :conoscenza attraverso attività destrutturata

Qui di seguito si riporta una prima suddivisione degli utenti in due gruppi eterogenei per sesso, età  e livello di disabilità, che verrà modificato in base alle osservazioni fatte nei primi due incontri, che cercheranno di individuare le abilità e potenzialità di ognuno, durante le attività svolte in palestra.

	Gruppo A
	Gruppo B

	BRUNO, 54 RM ML
	MAURO, 37 RM M sordomuto

	GIANFRANCO, 43 RM MG sovrappeso  
	DARIO, 23 RM M down

	MARIA, 45 RM MG down soprappeso
	SABRINA, 19 RM ML sovrappeso

	ANTONELLA, 34 RM M
	ANGELA, 20 RM ML down

	MONICA, 32 RM M
	MARCO, 18 RM M down

	ENNIO, 45 RM M
	BARBARA, 25 RM M down svorappeso

	ELISA, 27 RM ML
	LAURA, 20 RM MG down

	TINO, 35 RM G
	ROSANNA, 23 RM MG sovrappeso

	MAURO, 26 RM M tetraparesi spastica
	LUIGI, 27 RM MG

	ALESSANDRO, 30 RM M down
	FLAVIO, 24 RM M down

	DAMIANA, 23 RM M diplegia spastica
	


Ciò che si andrà ad osservare saranno i tratti caratteriali e le particolarità dei singoli utenti, come le capacità di attenzione, di reazione, orientamento spazio-temporale, equilibrio, ritmizzazione, differenziazione dinamica, adattamento e trasformazione, combinazione ed accoppiamento e  le capacità di comunicazione e di interazione.

Le lezione permetteranno libertà di muoversi, esprimersi e utilizzare gli oggetti a disposizione (ovviamente si evita di attrezzare la palestra con strumenti pesanti e/o pericolosi come le palle mediche ). 
Nelle successive lezioni, invece, si da una minima consegna, riguardo il materiale da utilizzare ( uno cadauno), il rispetto dello spazio e del movimento dei compagni.

2 Fase : suddivisione in due gruppi

Al termine della prima settimana, l’equipe si riunirà per organizzare i due gruppi che inizieranno due percorsi separati a seconda delle esigenze riscontrate, con una frequenza di due giorni la settimana per un’ora ciascuna. In occasione di alcune uscite giornaliere e nella partecipazione ad eventi sportivi, i due gruppi si riuniranno. Per la suddivisione si terrà conto delle diverse caratteristiche, cercando di creare due gruppi il più possibile omogenei per abilità. Per motivi di organizzazione dell’attività e dello spazio si cercherà di inserire nello stesso gruppo sia il ragazzo con paraplegia che la ragazza con diplegia.

Prima di dare inizio alle attività dei due gruppi, si terrà una riunione con i genitori dei soggetti, per informarli sugli obiettivi, finalità, proposte e modalità di intervento del progetto, sottolineando la completa disponibilità a rispondere ad ogni eventuale dubbio o informazione. Si punterà a spiegare l’importanza di una collaborazione attiva da parte delle famiglie per l’efficacia dell’attività sia interne che esterne al progetto.
3 Fase: 

ottobre – novembre - dicembre

Considerando lo spazio limitato della palestra del Ceod,  i gruppi di  10 persone ciascuno e l’obiettivo principale di fare movimento, si proporranno attività con la musica, per creare un maggior coinvolgimento e per rendere l’ambiente più accogliente e piacevole possibile. Bisognerà prima di tutto considerare e valutare come fare interagire e partecipare l’utente sordomuto, a seconda del suo grado di deficit e di difficoltà uditive e relazionali.

Si proporranno, inoltre, attività a circuito, che prevedano l’utilizzo degli strumenti a disposizione (cyclette, 2 palloni giganti, palle mediche di diversa misura, 5 cerchi grandi e 5 cerchi piccoli e 10 funicelle) in modo da creare un’attività di tipo ritmico, variato e continuo.

Gli esercizi di rilassamento svolgeranno una duplice azione. Come momento conclusivo dell’attività e soprattutto per abituare i soggetti ad ascoltare il proprio corpo, le sue vibrazioni, le sue sensazioni, in maniera di sentirlo ed essere in grado di gestirlo.

 gennaio - febbraio

Per questo periodo, oltre alle attività da svolgere in palestra, si organizzeranno uscite giornaliere, delle quali tre  al palaghiaccio, con  due attività senza l’utilizzo dei pattini ed una con la possibilità, per chi volesse, di provare a pattinare. Altre due uscite saranno previste sulla neve, con camminate (ciaspole) e attività ludiche (bob).
Al termine di questa fase verrà effettuata, in riunione, una valutazione delle esperienze fatte, con particolare attenzione ai seguenti aspetti:

· Livello di partecipazione

· Livello di collaborazione

· Capacità di apprendimento

· Capacità di integrazione

· Modificazioni nella mobilità motoria 
· riconoscimento e rispetto dei ruoli, dei compagni, delle regole e dell’ambiente.
marzo - aprile

A marzo, essendo il tempo ancora incerto e avendo effettuato diverse uscite nei mesi precedenti, ci si concentrerà sulle attività in palestra (con la musica, con strumenti costruiti da loro stessi nell’attività di falegnameria e  con materiali diversi per dare fornire nuovi stimoli). 
Ad aprile verranno proposte attività di atletica, nel campo di atletica del CONI o della Santini.
maggio

Se il tempo lo permette,le attività in palestra verranno sostituite con passeggiate ed uscite nei parchi e all’aria aperta per educare all’ambiente esterno. Camminare come attività aerobica utile all’attivazione psico-fisica della persona e mezzo per permettere all’utente di utilizzare i cinque sensi, in particolare la vista, l’udito, il tatto e l’odorato.

Per concretizzare e motivare gli utenti all’attività, gli si proporrà di partecipare alla Straverona e alla Grande Sfida, che si svolgeranno rispettivamente a Verona ed in piazza Brà. Le due manifestazioni sono state scelte per offrire due opportunità diverse.
La Straverona come conclusione di un lavoro svolto durante l’anno e come momento di integrazione. La Grande Sfida, invece, come manifestazione internazionale sportiva per  persone diversamente abili  offrirà l’occasione di confrontarsi  attraverso lo sport o semplici giochi di animazione con persone diversamente abili provenienienti da tutta Italia e gran parte d’Europa.

A fine mese l’equipe si riunirà per valutare i risultati raggiunti dagli utenti, individualmente e del gruppo e assieme al dietologo si misureranno i miglioramenti e/o peggioramenti a livello di peso corporeo.

Per concludere l’anno di attività, si organizzerà una festa finale presso il Ceod,durante la quale ci sarà un momento in cui i soggetti parteciperanno ad una staffetta, a giochi ludici e mostreranno uno spettacolo di musica-motorio; in un secondo momento ci si riunirà per sintetizzare e illustrare ai genitori le attività svoltesi, le modalità di intervento e gli obiettivi raggiunti, sottolineando loro l’importanza di una continua attiva partecipazione a casa.
VALUTAZIONE E MONITORAGGIO

VALUTAZIONE E MONITORAGGIO

Valutazione e monitoraggio sono strumenti essenziali per misurare l’efficacia dell’intervento, che potrà essere stabilita sia attraverso la verifica del raggiungimento degli obbiettivi specifici che della finalità del progetto.
Per quanto riguarda la valutazione verranno utilizzati i seguenti strumenti:

· Check-list

· schede di osservazione

· riprese video

I momenti  valutativi saranno i seguenti:

· valutazione iniziale dopo le prime due settimane;

· dicembre alla conclusione delle attività con musica, di circuito e di rilassamento-respirazione;

· febbraio dopo l’esperienza sulla neve e al palaghiaccio;

· maggio riguardante l’esperienza al campo di atletica e in ambiente naturale;

· valutazione finale;

· autovalutazione.

Per quanto riguarda il monitoraggio si utilizzerà una scheda di programmazione giornaliera.
Le valutazioni interesseranno la sfera relazionale, psicologica, motoria, medica e fisiologica, che permetteranno di avere una visione globale della persona.

VALUTAZIONE INIZIALE

Prima dell’inizio dell’attività si intende prendere visione  delle cartelle mediche e dei progetti educativi dei singoli utenti, per creare una scheda che riassuma le informazioni utili ai fini del nostro intervento (scheda 1).
Durante i  primi incontri (prime due settimane) le osservazioni saranno finalizzate alla raccolta delle informazioni  necessarie alla divisione del gruppo. L’osservazione dell’aspetto psico-relazionale (scheda 2) rivestirà il ruolo dominante: la capacità di sapersi relazionare con gli altri e con l’ambiente sarà la qualità da prendere maggiormente in considerazione per avere due gruppi equilibrati. 

La valutazione motoria iniziale interessa le abilità grosso-motorie, che danno un’ indicazione sulla capacità di movimento e sulla padronanza degli schemi motori di base.

Per questa valutazione si utilizza una check list che segnala la presenza o meno di determinati comportamenti (scheda 3). Dopo la suddivisione dei gruppi e l’inizio dell’attività si effettuerà una valutazione più dettagliata, riguardante gli aspetti motori, psico-relazionali e fisiologici, che si ripeterà in dicembre e in maggio (scheda 4).

VALUTAZIONE di DICEMBRE 

Le attività proposte saranno valutate con tre valutazioni specifiche (scheda 5) relative all’attività con la musica, all’attività di rilassamento e di  respirazione e all’attività di circuito. e con una valutazione generale (scheda 4).
- Attività con la musica: scheda 5a
- Attività di rilassamento e di respirazione: scheda 5b 
- Attività di circuito: scheda 5c
VALUTAZIONE di FEBBRAIO

E’ interessante osservare la capacità di trasferire in un ambiente nuovo  gli apprendimenti motori  fatti in palestra (scheda 6a), e le espressioni emotivo-relazionali (scheda 6b).
VALUTAZIONE di MAGGIO

La valutazione di maggio riguarderà l’attività dei mesi di marzo aprile e maggio, durante i quali le lezioni si svolgeranno al campo di atletica e all’aperto.

Sarà privilegiata l’attività aerobica nel cammino; si prenderanno in considerazione eventuali modificazioni della frequenza cardiaca, quest’ultima valutata  in relazione alla velocità di cammino (misurate per un tratto di 400m). Inoltre si valuteranno il lancio della pallina e il salto in lungo (scheda 7).

Per l’aspetto cognitivo-relazionale vedere scheda 6b.
VALUTAZIONE della PARTECIPAZIONE alle MANIFESTAZIONI SPORTIVE
L’attenzione sarà rivolta agli aspetti emotivo-relazionali (scheda 8). 
VALUTAZIONE FINALE

Verrà utilizzata nuovamente la scheda 4 per evidenziare il percorso di ogni partecipante.

Inoltre verrà fatta una considerazione del gruppo nel suo insieme con l’equipe.

AUTOVALUTAZIONE

Questa verifica è utile a chi conduce l’attività per stimare:

1. se l’intervento ha raggiunto la popolazione bersaglio;

2. se le attività realizzate sono conformi alle attività progettate;

3. se le risorse umane, materiali e finanziarie impiegate sono state sufficienti;

4. se si sono presentati ostacoli o problemi di varia natura;

5. se le modalità di proposta si sono dimostrate adeguate al target;

6. se gli obbiettivi raggiunti sono coerenti con quelli progettati.
Scheda 1

NOME……………………………………………

COGNOME………………………………………

DATA di NASCITA……………………………..

DIAGNOSI…...........................................................................................................................................................................................................................................................................
…………………………………………………………………………………………………………

PESO (Kg)……………ALTEZZA (m)………….

OBIETTIVI del P.E.I.

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
GRADO di AUTONOMIA
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Pratica/ ha praticato attività sportiva all’esterno della Cooperativa

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Ha praticato attività motoria all’interno della cooperativa
…............................................................................................................................................................................................................................................................................................

Data…………
Scheda 2

Check list dell’aspetto cognitivo relazionale 

(segnare il comportamento presente con una crocetta)

NOME COGNOME………………………………………………………………………

· Rispetta l’ambiente
· Rispetta gli spazi altrui
· Rispetta gli oggetti
· Rispetta le consegne
· Si isola
· Gioca da solo
· Gioca in gruppo
· Gioca con gli oggetti
· Leader del gruppo
· Non prende iniziativa nel gruppo
· Cerca i compagni
· Allontana i compagni
· Ascolta l’educatore
· Comprende le consegne
· Mostra aggressività

· Presenta stereotipie

· Capacità comunicativa

Data………….
Scheda 3

Check list sulle abilità grosso motorie

(segnare il comportamento presente con una crocetta)

NOME COGNOME………………………………………………………………………..

· Sdraiato prono alza il capo

· Rotola da prono 

· Rotola da supino

· Striscia 

· Si mette carponi

· Si sposta carponi

· Da sdraiato si mette seduto

· Sta seduto a terra

· Da carponi si mette in ginocchio

· Si sposta in ginocchio

· Dalla posizione in ginocchio si mette in piedi

· Sta in piedi senza aiuto/sostegno

· Sta in piedi con aiuto/sostegno

· Da seduto sulla sedia si mette in piedi

· Cammina senza aiuto/sostegno

· Cammina con aiuto/sostegno

· Cammina indietro

· Cammina di lato

· Corre

· Supera un ostacolo

· Sale su un rialzo senza aiuto

· Sale su un rialzo con aiuto

· Lancia la palla

· Prende la palla

· Calcia la palla

Data………
Scheda 4
(Segnare con una crocetta il descrittore adeguato)

	MOTORIA
	SEMPRE
	FREQUENTE
	TALVOLTA
	MAI

	Cammina tacco-punta
	
	
	
	

	Cammina con mov. A scatti
	
	
	
	

	Movimento coordinato
	
	
	
	

	Corre in modo coordinato
	
	
	
	

	Usa le braccia 
	
	
	
	

	Supera gli ostacoli con equilibrio
	
	
	
	

	Striscia in schema crociato
	
	
	
	

	Striscia usando le gambe
	
	
	
	

	Striscia usando le braccia
	
	
	
	

	Lancia la palla verso un obiettivo
	
	
	
	

	Lancia la palla con una mano
	
	
	
	

	Lancia la palla con la dx
	
	
	
	

	Lancia la palla con la sx
	
	
	
	

	Lateralità consolidata dx
	
	
	
	

	Lateralità consolidata sx
	
	
	
	

	Prende la palla con due mani
	
	
	
	

	Prende la palla da lanci precisi
	
	
	
	

	Prende la palla da lanci non prec
	
	
	
	

	Propriocezione
	
	
	
	

	ASPETTI COGNITIVI

RELAZIONALI
	
	
	
	

	Comprensione delle consegne
	
	
	
	

	Rispetto delle regole
	
	
	
	

	Capacità di concentrazione
	
	
	
	

	Consapevolezza delle proprie azioni
	
	
	
	

	Capacità di gestire il tempo
	
	
	
	

	Capacità di gestire lo spazio
	
	
	
	

	Intuizione e finalizzazione delle azioni
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Capacità di comunicare
	
	
	
	

	Presenza di stereotipie
	
	
	
	

	Presenza di comportamenti aggressivi
	
	
	
	

	Capacità di collaborazione
	
	
	
	

	Capacità di stare in gruppo
	
	
	
	

	Identificazione dei ruoli
	
	
	
	

	Capacità di chiedere aiuto
	
	
	
	

	Partecipa con entusiasmo
	
	
	
	

	Capacità di problem solving
	
	
	
	


Sempre: presente in ogni circostanza (70-100%)

Frequente: presente nella maggior parte delle circostanze (40-70%)

Talvolta: presente solamente in alcune circostanze (meno di 40%)

Mai: assente
	
	BUONA
	SUFF
	INSUFF

	Imitazione motoria
	
	
	

	Fantasia motoria
	
	
	

	Iniziativa motoria
	
	
	

	Autostima
	
	
	


Buona: capacità presente e utilizzata in modo adeguato

Sufficiente: capacità non sempre manifestata e adeguatamente utilizzata

Insufficiente: capacità non manifestata
	TEST
	Ris
	Note

	Sit and reach (cm)
	
	

	Equilibrio statico (s)
	
	

	Back scratch (cm)
	
	


FC (batt/min) ……………………………………

PESO (Kg)……………………………………..
NOME COGNOME……………………………………………………………………..

DATA……………………….

                                                           Scheda 5 a
Attività con la musica

	
	SEMPRE
	FREQUENTE
	TALVOLTA
	MAI

	Riconosce la presenza della musica
	
	
	
	

	Distingue ritmo lento/veloce
	
	
	
	

	Sa dare ritmo al proprio movimento
	
	
	
	

	Associa ritmo musica al movimento
	
	
	
	

	Armonia del movimento
	
	
	
	

	STATO EMOZIONALE
	
	
	
	

	Rilassato
	
	
	
	

	Angosciato
	
	
	
	

	Indifferente
	
	
	
	

	Eccitato
	
	
	
	

	Rifiuto
	
	
	
	

	Comportamenti stereotipati
	
	
	
	

	Congruenza tra mimica e stato emoz.
	
	
	
	

	Interessato all’attività
	
	
	
	


Scheda 5b

Attività di circuito

	
	SEMPRE
	FREQUENTE
	TALVOLTA
	MAI

	Comprende la modalità di lavoro
	
	
	
	

	Definisce lo spazio di lavoro
	
	
	
	

	Ricorda senza aiuto gli esercizi
	
	
	
	

	Ricorda con aiuto gli esercizi
	
	
	
	

	Porta a termine il circuito
	
	
	
	

	Interrompe il circuito
	
	
	
	

	STATO EMOZIONALE
	
	
	
	

	Rilassato
	
	
	
	

	Angosciato
	
	
	
	

	Indifferente
	
	
	
	

	Paura
	
	
	
	

	Reazioni violente
	
	
	
	

	Manifestazioni di disagio
	
	
	
	

	Interessato all’attività
	
	
	
	


Scheda 5 c 

Attività di respirazione e rilassamento

	
	SEMPRE
	FREQUENTE
	TALVOLTA
	MAI

	Ritmo regolare del respiro
	
	
	
	

	Respira naso-bocca
	
	
	
	

	Respira naso-naso
	
	
	
	

	Respira bocca-bocca
	
	
	
	

	Associa la resp a mov delle braccia
	
	
	
	

	Controlla la resp addominale
	
	
	
	

	Si concentra sul ritmo della resp
	
	
	
	

	Rilassa diversi distretti corporei
	
	
	
	

	STATO EMOZIONALE
	
	
	
	

	Interessato all’attività
	
	
	
	

	Rilassato
	
	
	
	

	Angosciato
	
	
	
	

	Indifferente
	
	
	
	

	Paura
	
	
	
	

	Reazioni violente
	
	
	
	

	Manifestazioni di disagio
	
	
	
	

	Tolleranza al contatto
	
	
	
	


Sempre: presente in ogni circostanza (70-100%)

Frequente: presente nella maggior parte delle circostanze (40-70%)

Talvolta: presente solamente in alcune circostanze (meno di 40%)

Mai: assente

NOME COGNOME…………………………………………………………………………………

DATA……………………………………………….
Scheda 6a
Valutazione motoria

	NEVE
	sicuro 
	incerto
	assente
	NOTE

	Coordinazione della locomozione 
	
	
	
	

	Equilibrio della locomozione
	
	
	
	

	Movimento in generale
	
	
	
	

	Lancio della palla
	
	
	
	

	Presa della palla
	
	
	
	

	Corsa
	
	
	
	

	Salto
	
	
	
	

	Superamento di un ostacolo
	
	
	
	

	Spostamento carponi
	
	
	
	

	Alzata da posizione seduta
	
	
	
	

	Camminata con le ciaspole
	
	
	
	

	PALAGHIACCIO
	
	
	
	

	SENZA PATTINI
	
	
	
	

	Controllo della locomozione
	
	
	
	

	Equilibrio della locomozione
	
	
	
	

	Movimento in generale
	
	
	
	

	Spostamento carponi
	
	
	
	

	Spostamento in posizione seduta
	
	
	
	

	Superamento di un ostacolo da carponi
	
	
	
	

	Superamento ostacolo da in piedi
	
	
	
	

	Lancio della palla
	
	
	
	

	Presa della palla
	
	
	
	

	Spinta  di un compagno seduto
	
	
	
	

	USO DEI PATTINI
	
	
	
	

	Camminata
	
	
	
	

	Superamento di un ostacolo
	
	
	
	

	Lancio della palla
	
	
	
	

	Presa della palla
	
	
	
	


Sicuro: buona padronanza

Incerto: padronanza non ben consolidata

Assente: mancanza di padronanza

Scheda 6b
Valutazione cognitivo-relazionale

	NEVE
	SEMPRE
	FREQUENTE
	TALVOLTA
	MAI

	Interessato al nuovo ambiente
	
	
	
	

	Interesse all’attività
	
	
	
	

	Rilassato
	
	
	
	

	Angosciato
	
	
	
	

	Indifferente
	
	
	
	

	Paura
	
	
	
	

	Reazioni violente
	
	
	
	

	Manifestazioni di disagio
	
	
	
	

	Capacità di osservazione
	
	
	
	

	Desiderio di esplorazione
	
	
	
	

	PALAGHIACCIO
	
	
	
	

	Interessato al nuovo ambiente
	
	
	
	

	Interesse all’attività
	
	
	
	

	Rilassato
	
	
	
	

	Angosciato
	
	
	
	

	Indifferente
	
	
	
	

	Paura
	
	
	
	

	Reazioni violente
	
	
	
	

	Manifestazioni di disagio
	
	
	
	

	Capacità di osservazione
	
	
	
	

	Desiderio di esplorazione
	
	
	
	


Sempre: presente in ogni circostanza (70-100%)

Frequente: presente nella maggior parte delle circostanze (40-70%)

Talvolta: presente solamente in alcune circostanze (meno di 40%)

Mai: assente
NOME COGNOME………………………………………………………………………………

DATA……………………………………………..

Scheda 7

Valutazione motoria

	
	marzo
	maggio
	NOTE

	FC riposo (batt/min)
	
	
	

	FC sotto sforzo (batt/min)
	
	
	

	Lancio pallina (m)
	
	
	

	Salto in lungo piedi pari (m)
	
	
	


NOME COGNOME…………………………………………………………………………….

DATA…………………………………….
Scheda 8
	GRANDE SFIDA
	SI
	NO
	NOTE

	Tolleranza al contesto
	
	
	

	Interessato  all’attività
	
	
	

	Partecipazione spontanea
	
	
	

	Indifferente all’evento
	
	
	

	Reazioni violente
	
	
	

	Accettazione della sconfitta
	
	
	

	Senso della competizione
	
	
	

	Capacità di interagire con estranei
	
	
	

	Capacità di stare in gruppo
	
	
	

	Capacità di osservazione
	
	
	

	Desiderio di esplorazione
	
	
	

	Divertimento
	
	
	

	Rispetto degli spazi dell’evento
	
	
	

	Rispetto dei tempi dell’evento
	
	
	

	Rispetto delle regole del gioco
	
	
	

	STRAVERONA
	SI
	NO
	NOTE

	Tolleranza al contesto
	
	
	

	Interessato  all’attività
	
	
	

	Partecipazione spontanea
	
	
	

	Indifferente all’evento
	
	
	

	Reazioni violente
	
	
	

	Senso della competizione
	
	
	

	Capacità di interagire con estranei
	
	
	

	Capacità di stare in gruppo
	
	
	

	Capacità di osservazione
	
	
	

	Desiderio di esplorazione
	
	
	

	Divertimento
	
	
	

	Rispetto degli spazi dell’evento
	
	
	

	Rispetto dei tempi dell’evento
	
	
	

	Rispetto delle regole della manifestazione
	
	
	


NOME COGNOME………………………………………………………………………….
PAGE  
22

